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Regione Puglia
Il Consigliere 
Avv. Giandiego Gatta

  Prot. n° 63/F.I.




                        Bari, lì 26 novembre 2019 







                     Al Sig. Presidente







                     del Consiglio regionale







                      S E D E 
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: DISCARICA DI “GIARDINETTO”: STATO DELLE OPERE DI BONIFICA
Premesso che:
1. La discarica di “Giardinetto”, in agro di Troia (FG) ed a pochi chilometri da Bovino (FG), come è noto, si sviluppa su 70 ettari di terreno trasformati in un sito abusivo di trecentomila tonnellate di rifiuti speciali e pericolosi, sia sopra che sotto terra;

2. Da quando il sito è in questo stato, si sono moltiplicati i casi di tumori ed altre patologie che hanno colpito i cittadini che vivono o lavorano nei pressi della discarica;

3. Ad oggi, la discarica rappresenta una bomba ecologica ed un serio pericolo per la salute pubblica, atteso che è stato dimostrato che ivi si stoccavano rifiuti tossici provenienti da tutta l’Italia, e non solo. 

Considerato che:
1. I primi rilievi delle autorità locali, tra cui la Asl, risalenti al 1999, certificarono la tossicità delle sostanze abbandonate nel sito, oltre i limiti stabiliti dalla legge;

2. Le bonifiche, che spettavano ai proprietari, non sono mai state eseguite;

3. Non è mai stato effettuato uno studio epidemiologico, nonostante sia, a dir poco, preoc-cupante il numero di tumori nell’area;

4. Per anni ed anni le polveri tossiche sono state trasportate dal vento, per non parlare anche delle infiltrazioni nelle acque e nei terreni.

Rilevato che: 
1. La Giunta regionale, con determina del 12 settembre 2018 e d’intesa con l’Arpa Puglia ed il Comune di Troia, ha approvato lo stanziamento di 29 milioni di euro per le opere di bonifica del sito;

2. Le risorse sono state individuate nel P.O.R. Puglia 2014 – 2020, Asse 6 – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.2°, titolata “Interventi per la bonifica di aree inquinate”;
3. Il processo di rimozione definitiva dei rifiuti speciali e pericolosi, in base al cronoprogramma allegato all’intesa tra i vari attori istituzionali, dovrebbe concludersi entro il 10 dicembre 2020 ed a tutt’oggi, nonostante roboanti proclami, interviste, ringraziamenti plateali sui giornali, sembra che le operazioni nemmeno siano state iniziate;
Tutto ciò premesso, si interrogano il presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, e l’assessore regionale all’Ambiente, Giovanni Stea, per sapere:
1. se è vero che le opere di bonifica del sito di “Giardinetto” non siano ancora iniziate;  

2. se il preannunciato cronoprogramma, per il quale le opere di bonifica dovrebbero concludersi nel dicembre del prossimo anno (2020), sia rispettato;

3. se la Giunta regionale abbia disposto, o intenda farlo - ed in caso di risposta affermativa, indicando quando -   effettuare uno studio epidemiologico dell’area a tutela della salute pubblica;
4. se siano stati effettuati, o se si intendano svolgere - ed in caso di risposta affermativa, indicando quando - degli studi sull’inquinamento ambientale dell’area del predetto sito.
          F.to Giandiego Gatta
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